
La  Municipale  di  Melilli
denuncia due giovani: in moto
senza casco e con hashish
La Polizia Municipale di Melilli ha denunciato due giovani,
fermati  nel  corso  di  un  controllo  di  routine  su  strada.
Viaggiavano a bordo di un ciclomotore, senza indossare il
casco  protettivo.  A  seguito  degli  accertamenti  effettuati
dagli agenti, i due sono stati trovati in possesso di sostanza
stupefacente  del  tipo  hashish,  che  è  stata  posta  sotto
sequestro.
Il mezzo su cui viaggiavano è stato inoltre sottoposto a fermo
amministrativo, per violazione delle norme del Codice della
Strada relative alla guida senza casco.
L’attività rientra nel più ampio programma di prevenzione e
vigilanza  messo  in  atto  dalla  Polizia  Locale  di  Melilli,
finalizzato a garantire la sicurezza stradale e il rispetto
della legalità sul territorio comunale.
L’Amministrazione  Comunale  esprime  apprezzamento  per  il
costante impegno della Polizia Locale a tutela della sicurezza
dei cittadini.

Mal’Aria,  a  Siracusa
necessaria  riduzione  pm10
(-10%). Cosa dice il rapporto
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di Legambiente
Lo  smog  nelle  città  italiane  diminuisce,  ma  la  riduzione
procede troppo lentamente per consentire un reale cambio di
rotta. E’ quanto emerge dal rapporto “Mal’Aria di città 2025”
di Legambiente, che analizza i dati delle centraline Arpa. Un
miglioramento c’è, ma non è sufficiente a centrare i nuovi
limiti  europei  sulla  qualità  dell’aria  che  entreranno  in
vigore nel 2030.
Siracusa, in particolare, resta tra i capoluoghi critici della
Sicilia orientale specie per quanto riguarda il livello di
PM10.  Secondo  Legambiente,  il  capoluogo  aretuseo  dovrà
“ridurre del 10% le attuali concentrazioni annue di polveri
sottili” per rientrare nei nuovi parametri fissati dall’Unione
Europea. Un dato che, pur meno allarmante rispetto ad altre
realtà siciliane, conferma come anche Siracusa sia lontana da
una piena sicurezza ambientale.
Peggio fa Ragusa, che dovrà ridurre i livelli di PM10 del 29%
e  che  nel  2025  ha  registrato  61  sforamenti  dei  limiti
giornalieri consentiti, entrando tra le città italiane più
inquinate.  Una  criticità  che  accomuna  diversi  centri
dell’Isola e che, secondo Legambiente, rischia di protrarsi
anche nei prossimi anni senza interventi strutturali.
Il  rapporto  evidenzia  come  nel  2025  siano  stati  13  i
capoluoghi italiani oltre i limiti giornalieri di PM10, contro
i 25 del 2024. Ma il calo non basta. Palermo conquista la
maglia  nera  nazionale,  con  89  sforamenti  registrati  dalla
centralina di via Belgio, superando persino città come Milano
e Napoli. Situazione grave anche per il biossido di azoto
(NO₂), legato principalmente al traffico veicolare con Palermo
e Catania i cui valori medi annui superano i limiti di legge.
Guardando al 2030, il quadro si fa ancora più preoccupante
perchè  –  spiega  Legambiente  –  se  i  nuovi  limiti  europei
fossero già in vigore oggi, risulterebbero fuorilegge il 53%
delle città italiane per il PM10, il 73% per il PM2.5 e il 38%
per l’NO₂. Le tre città metropolitane siciliane – Palermo,
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Catania e Messina – dovranno ridurre le concentrazioni di
biossido di azoto rispettivamente del 39%, 33% e 26% in meno
di quattro anni.
Secondo Legambiente, a preoccupare è soprattutto la lentezza
con cui le città stanno riducendo gli inquinanti nel lungo
periodo. L’analisi dei dati degli ultimi quindici anni mostra
che realtà come Palermo e Ragusa rischiano di restare sopra il
limite europeo anche nel 2030, esponendo l’Italia a nuove
procedure di infrazione, come quella avviata dalla Commissione
europea nel gennaio 2026.
“Servono  interventi  strutturali  e  urgenti”,  dice  Tommaso
Castronovo, presidente di Legambiente Sicilia. “Abbiamo poco
meno di quattro anni per rientrare nei limiti europei, ma le
misure su traffico e mobilità sostenibile procedono troppo
lentamente”.
Sulla stessa linea Giuseppe Riccobene, delegato alla Mobilità
sostenibile. “L’inerzia amministrativa continua a condannare
le nostre città a traffico e smog. La mobilità sostenibile non
è più un’opzione, ma una necessità”.
Legambiente chiede una svolta netta che passa da azioni come
potenziamento del trasporto pubblico, estensione delle ZTL,
Città  30,  reti  ciclopedonali,  riqualificazione  energetica
degli  edifici,  controlli  più  severi  sulle  emissioni
industriali e un monitoraggio ambientale più capillare.
Senza queste misure, avverte l’associazione, anche città come
Siracusa rischiano di restare intrappolate in un miglioramento
solo apparente, insufficiente a garantire salute e qualità
della vita ai cittadini.



La  Sicilia  piange  Antonino
Zichichi,  si  è  spento  il
fisico originario di Trapani
Si è spento all’età di 96 anni Antonino Zichichi, uno dei più
noti  fisici  e  divulgatori  scientifici  italiani,  figura  di
spicco nel panorama scientifico nazionale e internazionale.
Nato a Trapani, ha dedicato la sua vita allo studio della
fisica subatomica, contribuendo con ricerche e progetti di
rilievo e promuovendo la cultura scientifica attraverso libri,
conferenze e apparizioni pubbliche.
Accanto  alla  carriera  scientifica,  lo  scienziato  è  stato
protagonista di dibattiti culturali per le sue critiche a
pseudoscienze come l’astrologia e per una costante opera di
sensibilizzazione  sul  valore  del  metodo  scientifico  nella
società moderna. Per una breve parentesi ha intercettato nella
sua carriera anche la politica, come assessore regionale nel
governo Crocetta.
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La sua scomparsa lascia un vuoto profondo nel mondo della
ricerca e nella comunità scientifica italiana, che lo ricorda
come studioso appassionato e divulgatore instancabile.
“Con la scomparsa di Antonino Zichichi, l’Italia perde uno
scienziato  di  statura  mondiale  e  un  grande  divulgatore.
Zichichi ha saputo abbinare il suo nome alla Sicilia e al
Centro Majorana di Erice, rendendoli un punto di riferimento
internazionale per la fisica e per il dialogo tra scienza e
cultura. A nome del governo regionale, esprimo il più sentito
cordoglio  ai  familiari  e  alla  comunità  scientifica”,  il
messaggio  del  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato
Schifani.

Nicita  (Pd):  “Impianto  B2G,
servono  certezze  sugli
investimenti green promessi”
Il  senatore  Antonio  Nicita  (Pd)  ha  presentato
un’interrogazione a risposta orale ai Ministri dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica e delle Imprese e del Made in Italy
per fare piena luce sulla situazione di B2G Sicily, la società
che gestisce la centrale a ciclo combinato a gas naturale
all’interno del polo industriale di Priolo Gargallo.
L’impianto, entrato in esercizio nel 2010, produce mediamente
circa 2,4 TWh di energia elettrica all’anno e rappresenta un
nodo  essenziale  non  solo  per  la  fornitura  di  energia
elettrica,  ma  anche  per  la  produzione  di  vapore  e  acqua
demineralizzata destinati al sito industriale multisocietario
di  Siracusa.  Un  ruolo  chiave  ulteriormente  rafforzato  dal
contratto di Capacity Market con Terna, che ne sancisce la
rilevanza per la sicurezza del sistema elettrico nazionale.
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Nel  2023  B2G  Sicily  è  stata  acquisita  dal  fondo  svizzero
Achernar  Asset  AG,  operazione  sottoposta  all’esercizio  dei
poteri speciali dello Stato (Golden Power), ricorda Nicita.
L’autorizzazione governativa è stata accompagnata da precise
prescrizioni, tra cui l’obbligo per la nuova proprietà di
presentare  un  “piano  di  investimenti  orientato  alla
decarbonizzazione,  all’innovazione  tecnologica  e  alla
sostenibilità ambientale”.
A  distanza  di  mesi,  tuttavia,  secondo  quanto  evidenziato
nell’interrogazione  del  senatore  Pd,  “non  risulterebbero
evidenze pubbliche” di attività di monitoraggio da parte del
Governo sul rispetto di tali prescrizioni, così come previsto
dalla  normativa  vigente.  Una  situazione  che  alimenta
interrogativi  e  preoccupazioni,  anche  alla  luce  delle
segnalazioni  provenienti  dal  territorio.
Le  organizzazioni  sindacali,  infatti,  hanno  più  volte
denunciato l’assenza di un confronto strutturato con la nuova
proprietà, la mancata presentazione di un piano industriale di
lungo  periodo  e  il  ritardo  nell’avvio  degli  investimenti
“green” annunciati al momento dell’acquisizione. Al contrario,
emergerebbero segnali di una “forte compressione dei costi di
gestione ordinaria”, con potenziali ricadute sull’occupazione,
sulla sicurezza degli impianti e sulle prospettive industriali
del sito.
Ulteriori  elementi  di  attenzione  –  evidenzia  il  senatore
Nicita  –  riguardano  anche  altre  recenti  operazioni
riconducibili al gruppo Achernar, come l’acquisizione della
centrale  Termica  Celano  in  Abruzzo,  per  la  quale  –  viene
sottolineato – non è stato ancora reso noto un chiaro progetto
industriale.
Alla luce della strategicità della centrale di Priolo, della
sua  funzione  non  sostituibile  –  in  particolare  per  la
produzione di vapore a servizio del polo industriale – e del
numero di lavoratori direttamente e indirettamente coinvolti,
Nicita  chiede  ai  Ministri  se  la  società  acquirente  abbia
adempiuto agli obblighi informativi previsti dal Golden Power
e quali iniziative intenda assumere il Governo per tutelare un



asset di rilevante interesse nazionale.
L’obiettivo,  viene  evidenziato,  è  garantire  “continuità
produttiva, sicurezza energetica, sostenibilità ambientale e
salvaguardia  occupazionale”,  evitando  che  un’infrastruttura
importante per il Paese venga progressivamente indebolita in
assenza  di  una  visione  industriale  chiara  e  di  adeguati
controlli pubblici.

Furti  agli  sportelli
bancomat,  rafforzati  i
controlli nei comuni montani
del Siracusano
Dopo i colpi ai danni di sportelli bancomat della zona montana
siracusana, rafforzati i servizi di controllo. Su disposizione
del  Prefetto  Chiara  Armenia,  le  forze  dell’ordine  hanno
intensificato  la  vigilanza  soprattutto  in  prossimità  di
istituti bancari, uffici postali e altri obiettivi sensibili,
con  particolare  attenzione  alle  ore  serali  e  notturne,
ritenute più esposte al rischio di azioni criminose.
Il dispositivo di sicurezza ha visto l’impiego congiunto di
Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza,
in un’azione coordinata che ha interessato i territori di
Buccheri,  Buscemi,  Canicattini  Bagni,  Carlentini,  Cassaro,
Ferla, Noto, Palazzolo Acreide e Sortino.
I servizi, pianificati dal Questore Roberto Pellicone, hanno
previsto una presenza costante delle pattuglie all’interno dei
centri  abitati,  affiancata  dall’attivazione  di  posti  di
controllo lungo le principali vie di accesso alle cittadine,
finalizzati  al  monitoraggio  dei  flussi  veicolari  e  alla
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prevenzione di ulteriori episodi delittuosi.
Nel  corso  delle  attività  sono  state  identificate
complessivamente  51  persone  e  controllati  24  veicoli.  I
controlli  proseguono,  con  l’obiettivo  prioritario  di
rafforzare  la  sicurezza  del  territorio  e  prevenire  nuovi
episodi criminali nelle aree già colpite.

Ciak si gira, casting per una
docu-serie  storica
internazionale tra Siracusa e
Noto
La casa di produzione canadese Go Button Media ha attivato una
collaborazione con il Comune di Siracusa, attraverso la Film
Commission,  per  sei  giorni  di  riprese  di  una  docu-serie
storica internazionale in quattro episodi. La troupe sarà al
lavoro tra Siracusa e Noto dal 20 al 25 febbraio.
Nei giorni precedenti la casa di produzione effettuerà un
casting per la ricerca di attori, attrici e comparse. Per
parteciparvi  occorre  inviare  una  e-mail  a:
info@youritalyfixer.com  allegando:  due  foto  recenti  (primo
piano e figura intera su sfondo neutro); una breve biografia
con indicazione di età, altezza e città di residenza; recapito
telefonico. La mail deve pervenire entro il 15 febbraio.
Sono ricercate persone di qualsiasi etnia con un look naturale
e  senza:  tatuaggi  visibili,  sopracciglia  tatuate,  botox
evidente, unghia ricostruite o taglio di capelli moderno.
L’età richiesta per le donne è dai 20 ai 60 anni; dai 20 ai 70
per gli uomini; dai 13 ai 16 anni per i ragazzi.
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Dispersione  scolastica  e
disagio giovanile, al via il
progetto  Anci  Sicilia  –
Comune di Siracusa
Entra  nel  vivo  il  progetto  sperimentale  promosso  da  Anci
Sicilia  e  dal  Comune  di  Siracusa,  che  ha  l’obiettivo  di
rafforzare la cittadinanza attiva, le politiche giovanili e il
dialogo  tra  le  generazioni.  Stamattina  la  presentazione
all’Urban center con una buona partecipazione di associazioni
studentesche, enti del terzo settore e realtà civiche del
territorio, a cui è rivolta l’iniziativa.
Presenti all’incontro il presidente di Anci Sicilia, Paolo
Amenta,  il  consulente  di  Anci  Sicilia  per  le  Politiche
giovanili  e  la  cittadinanza  partecipata,  Giancarlo  Pavano,
l’assessore comunale alle Politiche sociali, Marco Zappulla,
il  presidente  della  Consulta  provinciale  degli  studenti,
Alessandro  Drago,  il  presidente  dell’associazione  Kolbe,
Stefano Elia e la professoressa Maria Costanzo.
Un  progetto  nato  dalla  firma,  nel  dicembre  scorso,  del
protocollo di intesa tra i due partner per affrontare insieme
temi come l’abbandono scolastico, la dispersione educativa,
l’individuazione  dei  Neet,  il  contrasto  alle  dipendenze  –
anche attraverso gli strumenti previsti dalla recente legge
sul crack – e la ricostruzione di relazioni intergenerazionali
sempre più fragili.
Stamattina  il  Comune  di  Siracusa  ha  presentato  la
manifestazione di interesse per presentare le iniziative. C’è
tempo  fino  al  24  febbraio  per  inviare  le  domande
all’indirizzo:
politichegiovanili@comune.siracusa.legalmail.it.

https://www.siracusaoggi.it/dispersione-scolastica-e-disagio-giovanile-al-via-il-progetto-anci-sicilia-comune-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/dispersione-scolastica-e-disagio-giovanile-al-via-il-progetto-anci-sicilia-comune-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/dispersione-scolastica-e-disagio-giovanile-al-via-il-progetto-anci-sicilia-comune-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/dispersione-scolastica-e-disagio-giovanile-al-via-il-progetto-anci-sicilia-comune-di-siracusa/


Il protocollo di intesa prevede l’istituzione di un tavolo di
lavoro permanente per promuovere l’amministrazione condivisa,
i  patti  di  collaborazione  e  la  co-progettazione
pubblico–privato. E ancora, iniziative educative, sociali e
culturali; percorsi di formazione per amministratori, docenti
e operatori del territorio; azioni comuni per la prevenzione
delle principali forme di disagio che colpiscono le nuove
generazioni (bullismo, cyberbullismo, fragilità sociali).
“Siracusa  sarà  il  nostro  laboratorio  sperimentale”,  ha
dichiarato il presidente di Anci Sicilia, Paolo Amenta. “Qui
testeremo un modello di intervento integrato che, dopo una
fase di analisi e valutazione dei risultati, potrà essere
trasferito anche in altre città siciliane. Dobbiamo tornare a
dialogare  con  i  giovani,  perché  spesso  decidono  di  non
studiare,  non  lavorare,  di  ritirarsi  socialmente  o  di
emigrare”.
Anci  Sicilia  ha  richiamato  anche  i  dati  demografici
allarmanti: “Nascite in calo, over 65 che superano gli under
15,  con  il  risultato  che  la  Sicilia  perde  residenti  e
soprattutto giovani. È un rischio enorme per il futuro delle
nostre comunità”.
“Lanciamo un progetto ambizioso che utilizza Siracusa come
città pilota, ponendosi obiettivi chiari e misurabili – ha
concluso Amenta –. Solo attraverso la collaborazione e la
responsabilità condivisa possiamo dare risposte concrete alle
fragilità  sociali  e  costruire  nuove  opportunità  per  i
giovani”.
Tutti  temi  che  saranno  affrontati  durante  la  seconda
conferenza regionale sulle politiche giovanili, che si terrà a
Caltanissetta il 21 febbraio.



Cabina  di  regia  maltempo,
Schifani:  “Pronti  nuovi
interventi”
Prosegue il lavoro del governo regionale per fronteggiare le
conseguenze  della  frana  di  Niscemi  e  del  maltempo  che  ha
colpito le coste siciliane. Oggi, come ogni lunedì, è tornata
a riunirsi la cabina di regia istituita dal presidente della
Regione Renato Schifani alla quale hanno partecipato tutti i
dipartimenti  regionali  coinvolti  per  fare  il  punto  sui
provvedimenti  da  adottare.  In  qualità  di  commissario  per
l’emergenza,  Schifani  ha  nominato  Duilio  Alongi,  attuale
dirigente generale del dipartimento regionale Tecnico, quale
responsabile del coordinamento di tutte le strutture che si
occupano di interventi urgenti volti a mitigare le conseguenze
del maltempo.
Sul fronte Niscemi, da domani sarà operativa una sede locale
dell’ufficio del commissario delegato per l’emergenza che sarà
ospitata nei locali messi a disposizione dal Comune. Si tratta
di  un  front  office  al  quale  è  stato  assegnato  personale
regionale che lavorerà al fianco della Protezione civile. Si
occuperà  di  assistere  i  cittadini,  ripristinare  le
funzionalità  di  servizi  pubblici  e  infrastrutture  di  reti
strategiche e segnalare situazioni di pericolo per la pubblica
incolumità.  Inoltre,  offrirà  supporto  ai  cittadini  nella
compilazione  di  istanze  agli  uffici  competenti  per  la
richiesta di contributi. In corso anche il monitoraggio degli
alloggi di proprietà dello Iacp da destinare agli sfollati e
da assegnare in tempi rapidi.
“Ho  potuto  constatare  –  ha  detto  Schifani  –  che  tutti  i
dipartimenti regionali stanno operando ininterrottamente, in
un’ottica di piena sinergia istituzionale, per individuare le
soluzioni più efficaci. Un metodo di lavoro che ho sempre
auspicato  e  che  sta  già  producendo  i  primi  risultati
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tangibili. Si tratta di un’azione complessa e articolata, ma
riscontro un impegno e una dedizione che dimostrano come la
Regione stia percorrendo la strada giusta per superare anche
questa  fase  critica.  Tra  le  varie  azioni  in  campo,  –  ha
sottolineato il presidente della Regione – stiamo dando grande
priorità al settore portuale, soprattutto dove sono presenti
marinerie, per intervenire su due fronti: il ripristino delle
infrastrutture e il sostegno al comparto della pesca, settore
ulteriormente penalizzato dall’ultima ondata di maltempo. Ci
stiamo  impegnando  anche  per  sostenere  gli  agricoltori
danneggiati.  Prosegue  anche  il  dialogo  con  il  governo
nazionale – ha concluso Schifani – che sta facendo da tramite
con  le  istituzioni  europee  per  una  deroga  alla  direttiva
Bolkestein, dossier sul quale sono personalmente impegnato.
Sono tanti i fronti aperti, ma il mio governo continuerà a
lavorare fino al completo superamento delle criticità”.
Nel  corso  della  cabina  di  regia  è  stato  disposto  anche
l’insediamento di tavoli tecnici nelle sedi degli uffici del
Genio civile di tutte le province con il compito di verificare
la stima dei danni e predisporre gli interventi necessari.
Focus anche sulle infrastrutture portuali: a Lampedusa, Linosa
e Stromboli i cantieri sono già aperti con lavori che mirano a
garantire i collegamenti con la terraferma.

Incidente mortale ad Augusta,
perde la vita un 43enne
Tragico incidente questa mattina ad Augusta. A perdere la vita
un uomo del 1983 che, insieme ad alcuni amici, si era dato
appuntamento per un giro in motocross.
Secondo  le  prime  informazioni,  si  sarebbe  trattato  di  un
incidente autonomo. Il sinistro è avvenuto poco prima delle 9
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in  contrada  Balate,  lungo  una  strada  comunale.  Per  cause
ancora  in  fase  di  accertamento  da  parte  della  Polizia
Municipale di Augusta, il 43enne avrebbe improvvisamente perso
il controllo della moto, finendo violentemente sull’asfalto.
Immediata  la  richiesta  di  soccorso.  Sul  posto,  in  pochi
minuti, è intervenuto il personale del 118 con un’ambulanza e
successivamente  anche  l’elisoccorso,  atterrato  in  un  campo
poco distante dal luogo dell’incidente.
Nonostante l’intervento dei sanitari, purtroppo per l’uomo non
c’è stato nulla da fare. I medici non hanno potuto fare altro
che constatarne il decesso.
La  dinamica  dell’incidente  è  ora  al  vaglio  della  Polizia
Municipale di Augusta, che sta effettuando gli accertamenti
necessari per ricostruire quanto accaduto.





Annamaria e Giuseppe, a C’è
Posta  per  te  la  forza
dell’amore  della  coppia  di
Siracusa
Una  storia  siracusana  ha  toccato  corde  profonde,  durante
l’ultima puntata di C’è Posta per Te. L’emozione ha preso
forma  attraverso  parole  misurate,  silenzi  carichi  di
significato e un dolore che diventa condivisione nel racconto
della storia di Annamaria e Giuseppe. A mandare la posta è
Annamaria, per ringraziare il marito Giuseppe in una storia in
cui l’amore di una coppia che diventa famiglia si mescola con
una sofferenza difficile da accettare: la morte della figlia
ventenne, Sara.
Nei momenti più duri, la forza dell’amore e della presenza
reciproca come punto fermo. Maria De Filippi racconta la loro
storia, in mezzo a teneri quadri in studio realizzati con la
tenera partecipazione di bambini.
Quando tutto vacilla e il mondo crolla, partire da ciò che
tiene  in  piedi  è  essenziale.  Anche  se  essere  in  due  non
cancella il dolore, ma lo rende affrontabile. E Giuseppe, nel
racconto di Annamaria, é quella forza che protegge e avvolge
anche a rischio di relegarsi solo sullo sfondo di una vita che
deve andare avanti.
A seguire la commovente storia che riempie di singhiozzi lo
studio e chi segue da casa, c’è anche il trio de Il Volo. Sono
loro la sorpresa per Giuseppe, composto e dolce per tutto il
tempo. Anche quando compiano Piero, Ignazio e Gianluca per un
primo sorriso. “Hai una moglie pazzesca”, dice Ignazio mentra
abbraccia ‘Peppino’, come si dice qui in Sicilia. “Sono papà
da poco, é difficile. Non si può spiegare l’amore per i figli.
Siete due supereroi”, aggiunge. E spende parole al miele per
Annamaria ed il loro amore.
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Piero prova a mettere ordine in un’emozione che sfugge alle
definizioni. “Rispettiamo il modo in cui affronti il dolore.
Ma  lei  ha  bisogno  anche  del  tuo  sorriso,  sei  una  grande
persona. Sorridere non deve diventare una colpa, perché chi
ama  ha  bisogno  di  vedere  luce  negli  occhi  dell’altro”.
Gianluca, visibilmente commosso, sottolinea la bontà d’animo
della coppia. “La luce che avete dentro mi colpisce. Il dolore
é difficile che passi ma la missione é affrontarlo. Sara sarà
con noi, la porteremo attraverso i vostri occhi. L’abbiamo
conosciuta con i vostri occhi, la porteremo con noi”.
E quindi l’invito, al concerto di Siracusa, al teatro greco, a
luglio. “Ci teniamo ad avervi con noi”, e consegnano i due
pass insieme ad un altro pensiero di coppia. “Promettimi che
inizierai  a  metterti  di  nuovo  in  primo  piano”,  chiede
Annamaria rivolta a Giuseppe. “Lo farò”, risponde con un filo
di emozione lui prima dell’abbraccio al centro dello studio.
Anche dopo le prove più dure, l’amore può ancora aprire strade
nuove.


